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BOOM DI OCCUPAZIONE

Ingegneri: assunti in 26.540, record da 16 anni
di Giuseppe Latour 62esimo Congresso della categoria. Il zie al traino dell'ingegneria elettronica

2016 è stato l'anno nel quale le assunzio- e dell'informazione. La crisi sembra al-
t mercato degli ingegneri ha rico- ni da parte di imprese private hanno le spalle, anche se - va segnalato - non
minciato a marciare. Lo dicono i nu- toccato il loro picco degli ultimi sedici risale la curva dei redditi.

meri resi noti ieri dal Cni nel corso del anni, raggiungendo quota 26.540, gra- Servizio i- pagina 32
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Il congresso di Assisi , L'appuntamento nazionale della categoria segnala però la contrazione strutturale dei redditi professionali

In e eri
•

oom i assunzioni

Nel 2016 record di 26.540 professionisti assorbiti dal mercato: è il «picco» in 16 anni
Giuseppe Latour

Ossigeno per gli inge-
gneri dal mercato privato.
Ieri mattina ad Assisi è parti-
to il 62esimo Congresso na-
zionale della categoria, con
la relazione introduttiva del
presidente del Cni, Arman-
do Zambrano.

L'appuntamento è il primo
delnuovo ciclo digoverno del
Consiglio nazionale, dopo le
elezioni dello scorso inverno.
E, come testimoniano le anali-
si del Centro studi, ha sancito
qualche importante segnale
di ripresa della congiuntura:
mai, dopo l'inizio della crisi, le
assunzioni nel settore privato
erano andate cosìbene come è
accaduto nel corso del 2016.

Da una parte, per gli inge-
gneri c'è una contrazione dei
redditi professionali «oramai
da considerarsi strutturale»,
come ha spiegato Zambrano.
E ci sono novità destinate a
creare moltissimi problemi,
come l'attivazione dello split
payment dal primo luglio: «La

drastica contrazione della li-
quidità determinata dal man-
cato incasso dell'Iva compor-
terà per i professionisti il cre-
scente ricorso a fonti difinan-
ziamento bancario». Eppure,
qualche segnale di vitalità c'è
e arriva proprio dalle impre-
se. «Ilnumero dilaureati inin-
gegneria assorbiti dal sistema
produttivo italiano - ha detto
il presidente Cni- ha registra-
to il picco massimo mai rag-
giunto da quando il Centro
studi ha cominciato, sedici
anni fa, l'analisi dei dati sulle
assunzioni».

I numeri presentati ieri par-
lano di26.54o assunzionidiin-
gegneri nel corso del 2016.
Qualche confronto consente
di pesare questa performan-
ce. Nel 2o15 eravamo poco so-
pra quota 23mila e nel 2014 po-
co sotto le i8mila unità. Addi-
rittura, se risaliamo al 2012,
scendiamo a circa 15mila as-
sunzioni. Quindi, ne12o16l'in-
cremento è stato di tredici
punti e nel giro degli ultimi

cinque anni addirittura di ol-
tre 48 punti. Per trovare un an-
damento simile bisogna tor-
nare a12oo8, ultima occasione
nella quale è stata superata
quota 26mila.

L'analisi delle specializza-
zioni più richieste consente di
capire come si sta muovendo
il mercato. Poco meno della
metà delle assunzioni (11.790)
è arrivata nel comparto del-
l'ingegneria elettronica e del-
l'informazione. Il26% (7.090)
è stato assorbito nel settore
dell'ingegneria industriale.
Subito dietro (5.610) ci sono le
assunzioni di ingegneria ge-
stionale e dell'automazione.
A soffrire di più, invece, è l'in-
gegneria civile e ambientale,
poco sopra i duemila assunti.

Ed è proprio la crisi delle
specializzazioni legate all'in-
gegneria civile un altro dei se-
gnali di sofferenza conferma-
ti ieri dalla relazione di Zam-
brano. Una sofferenza che si
riverbera sull'albo, dal mo-
mento che gli ingegneri civili

e ambientali sono gli unicip er
i quali l'accesso agli elenchi è
essenziale per l'esercizio del-
l'attività lavorativa. Questasi-
tuazione, allora, comporta
una conseguenza evidente:
molti professionisti non han-
nopiùbisogno dell'iscrizione.
«In sostanza - ha sottolineato
Zambrano - circa due laureati
su tre non svolgono l'esame di
Stato per l'abilitazione al-
l'esercizio della professione.
Non solo: negli ultimi anni si è
intensificata la tendenza a so-
stenere l'esame di Stato, senza
però procedere all'iscrizio-
ne». Tra tutti ipotenziali nuo-
vi ingegneri, «quattro laureati
su cinque circa non si iscrivo-
no all'albo professionale».

Questa fuga dall'albo, pe-
rò, non è una condanna, se-
condo il presidente. L'impe-
gno per il futuro, infatti, è di
«costruire ordini sempre più
capaci di essere attrattivi per
i giovani e fornire servizi ai
propri iscritti».

ORI PRO D U Zio NE RISERVATA

I numeri

J

La crescita
t l'incremento registrato nel
corso del 2016 nelle
assunzioni di ingegneri nel
settore privato: per
l'esattezza, sono state 26.540

2008
Il precedente
Il mercato non era così vivace
dal2008, quando gli assunti
erano stati 26.220

11.790
Gli «elettronici»
Sono gli assunti nel 2016
specializzati in ingegneria
elettronica e
dell'informazione. Si tratta
della specializzazione più
attrattiva per le imprese

2.050
I «civili»
Sono le assunzioni che nel
2016 hanno riguardato gli
ingegneri civili e ambientali. È
la specializzazione che sta
soffrendo di più, l'unica che
nel 2016 fa segnare un calo

26%
Gli «industriati»
È la percentuale di ingegneri
specializzati in ingegneria
industriale che sono stati
assunti assunti nel corso del
2016

80%
Senza albo
Quattro laureati su cinque
preferiscono scegliere di non
iscriversi all'albo
professionale

Congresso CNI Pagina 2



erta al Lyrick, la, 62esima, assise generale, il presidente, dell'Ordine di Perugia: Il nostro un ruolo di guida, e indirizzo"

ASSISI
(Mar Ros.) "Occorre un cam-
bio di paradigma che rafforzi
la fiducia in coloro che, per
competenze tecniche e cono-
scenza dei processi, rivestono
un ruolo di guida e di indiriz-
zo nelle scelte politiche". Gli
ingegneri ci sono e sono a di-
sposizione delle istituzioni. E'
questo il messaggio lanciato
dal presidente dell'Ordine de-
gli Ingegneri di Perugia Rober-
to Baliani in apertura del 62'
congresso nazionale degli Or-
dine degli Ingegneri d'Italia
iniziato ieri al teatro Lyrick di
Assisi dove oltre 1000 delegati
in rappresentanza di 106 ordi-
ni provinciali si sono ritrovati
per parlare di "Corriamo il ri-
schio. Ingegneri per una socie-
tà aperta, sicura innovativa".
L'evento, promosso dal Consi-
glio nazionale degli Ingegneri
in collaborazione con l'Ordine
degli Ingegneri di Perugia, rap-
presenta l'occasione per af-
frontare le tematiche del ri-
schio professionale, sociale,
economico, incluso quello le-
gato alle difficoltà di gestire il
cambiamento del sistema e le
relative politiche di prevenzio-
ne, il ruolo della formazione
per la categoria e le sfide degli
ordini professionali 2.0. "Sia-
mo in Umbria - ha affermato
il presidente Baliani nella sua
relazione - e parlando di ri-
schio, non possiamo prescin-
dere da quello sismico e dai
suoi effetti, in cui il contributo
degli ingegneri e degli altri tec-
nici della Rete tecnica delle
professioni, è come sempre
fondamentale e insostituibile,
sia nella gestione dell'emergen-
za che nella importante fase
della ricostruzione". Un ri-
chiamo amicale e un suggeri-
mento sono stati poi rivolti
dal presidente nazionale Ar-
mando Zambrano alla platea

La carica dei mille Al teatro Lyrick di Assisi aperto il 62esimo congresso nazionale degli ingegneri con le autorità locali

del Lyrick. "Noi ingegneri
dobbiamo essere più umili,
stare più con i piedi per terra.
La politica ci darà risposte so-
lo se saremo più forti, se diven-
teremo più numerosi, se sapre-
mo metterci assieme, come è
stato già fatto con la Rete pro-
fessioni tecniche". Zambra-
no, poi, ha lamentato la scar-
sa attenzione del ministero del-
la Giustizia nei confronti delle
questioni ancora aperte del
mondo della professione inge-
gneristica. "L'attuale Ministro
della Giustizia non ha fatto
nulla per la nostra categoria.
Eppure sul piatto ci sono que-
stioni di vitale importanza per

noi quali, ad esempio: l'assicu-
razione professionale; le socie-
tà tra professionisti e il loro
complesso inquadramento fi-
scale; le società di ingegneria e
il loro tentativo di operare nel
mercato privato senza rispon-
dere agli obblighi cui sono sot-
toposti i professionisti; il tiroci-
nio e la riforma esame di sta-
to; la riforma dell'organizza-
zione territoriale e quella del
sistema elettorale. "Corriamo
il rischio - ha concluso Zam-
brano - può voler dire molte
cose. Una tra queste è quella
di sforzarci di trovare soluzio-
ni che ci rendano ancora più
forti. Per fare questo dobbia-

mo prenderci il rischio di fare
delle scelte". "Ringrazio di
cuore tutti gli ingegneri e i libe-
ri professionisti che in questi
mesi hanno sostenuto e colla-
borato, anche in maniera vo-
lontaria, alla gestione della ri-
levazione dei danni a suppor-
to delle popolazioni e delle
pubbliche amministrazioni -
ha rimarcato con forza la pre-
sidente della Regione Umbria
Catiuscia Marini -. In questi
tre giorni di lavoro che dedica-
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te a un tema importate, voglia-
mo raccogliere anche una sfi-
da legata alle competenze, alle
conoscenze, all'innovazione e
alla cultura diffusa che non è
solo quella tecnica ma anche
della consapevolezza tra i citta-
dini, parte centrale del lavoro
che dobbiamo fare insieme
nelle nostre comunità. Oggi
siete sempre di più, così come
in passato, un pilastro dell'in-
novazione necessaria ad ac-
compagnare i processi di cam-
biamento e di crescita econo-
mica produttiva e di sviluppo
nelle nostre comunità". 'Assi-
si è una città che dopo i recenti
eventi sismici definisco mira-
colata anche per le mani e l'in-
gegno dell'uomo - ha afferma-
to Stefania Proietti nella dop-
pia veste di sindaco di Assisi e
di ingegnere meccanico iscrit-
to all'Ordine di Perugia - il no-
stro è un lavoro di competen-
za assoluta che parte dalla for-
mazione universitaria ma che
si sostanzia anche nella vita
quotidiana. E' un lavoro di en-
tusiasmo, di creatività e di am-
bizione, anche nel poter cam-
biare le cose al meglio, e so-
prattutto di coraggio nel com-
piere le scelte di cui non ci pen-
tiamo mai". I lavori di ieri so-
no proseguiti con la Lectio
magistralis di Salvatore Nato-
li dell'Università degli studi di
Milano - Bicocca su "Il buon
uso del mondo, agire nell'età
del rischio" e con il primo mo-
dulo dedicato alla "Formazio-
ne per la professione tra
criticità e opportunità". Oggi
al centro del dibattito il tema
delle "Politiche di prevenzione
del rischio: cultura, normati-
va, formazione, sussidiarietà"
con gli interventi di Giovanni
Azzone, coordinatore Casa
Itali, Rafael Luis Bras Geor-
gia Institute of Technology
(Usa), Mauro Dolce del dipar-
timento di Protezione civile,
Università degli Studi di Na-
poli Federico II e Massimo
Mariani del Consiglio nazio-
nale Ingegneri.
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ZAMBRANO
"La politica ci
darà risposte
solo se saremo
più numerosi,
se sapremo
stare assieme,
come è stato già
fatto con la Rete
professioni
tecniche;
dobbiamo
assumerci il
rischio di fare
scelte, di trovare
soluzioni
che ci rendano
più forti"

MARINI
"Oggi siete
sempre di più,
così come in
passato,
un pilastro
dell'innovazione
necessaria ad
accompagnare
i processi
di cambiamento
e di crescita
economica
produttiva
e di sviluppo
nelle nostre
comunità"

PROIETTI
"II nostro
è un lavoro
di competenza
assoluta che
parte dalla
formazione
universitaria ma
che si sostanzia
anche nella vita
quotidiana
E' un lavoro
di entusiasmo,
di creatività
e di ambizione,
anche nel poter
cambiare le cose
al meglio"
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Concerto inaugurale nella Basilica superiore a cura della Cappella musicale diretta da padre Magrino

E San Francesco in
ASSISI

Una location unica e una performance eccezionale. I presidenti
degli Ordini degli ingegneri di tutta Italia sono rimasti a bocca
aperta nel prendere parte al concerto di apertura del 62esimo
congresso nazionale eseguito martedì sera dalla Cappella musi-
cale della Basilica papale di San Francesco, diretta da padre
Giuseppe Magrino proprio all'interno della Basilica superiore
dove l'incanto degli affreschi di Giotto sulla vita del poverello
d'Assisi hanno lasciato tutti senza fiato. Eccezionali le esecuzio-
ni del pregiatissimo gruppo musicale che ha proposto il Cantico
delle Creature, Vivaldi, Bach, Mozart, Franck e Haendel. A
seguire nel suggestivo chiostro di Sisto IV all'interno del Sacro
convento i delegati nazionali hanno potuto degustare preliba-
tezze con prodotti made in Umbria.

tatuffi
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Fisco e contribuenti . Tra acconti e saldi domani 68 scadenze

Tax day: un conto da 61 miliardi
Domani scatta il tax day: a Irpef, Ires,

Irap e Iva arriverà il grosso dei 61,6
miliardi che si stima finiranno nelle casse
pubbliche tra saldo 2o16 e primo acconto
per l'anno d'imposta 2017. Ma al totale del
30 giugno contribuiscono molte altre
scadenze di pagamento (sono 68) tra cui
quelle per la cedolare secca sugli affitti e
le imposte sostitutive delle partite Iva nel
regime dei minimi e forfettari.

Dell'Oste e Parente ro, pagina 2

Le imposte da pagare

Gli incassi attesi con versamenti
estivi d'imposta. Importi in min di €

OTALE INCASSI

Iva
32.113

1.346

Fonte: elaborazioni su dati statistiche fiscali ed entrate tributarie, dipartimento delle Finanze

Irpef
8.643

Ires
14.149

Sostitutiva
minimi

L

e forfettari
138

Irap
5.250

Cedolare
e- secca
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Fisco e contribuenti
LA SCADENZA DEL 30 GIUGNO

le prese con il ricalcolo del-
l'Ace dopo le modifiche impo-
ste dalla conversione della ma-
novrina, la legge 96, che è inter-
venuta sul Dl 50/2017
eliminando tra l'altro il quin-
quennio mobile per il calcolo
degli incrementi patrimoniali.

L'eliminazione del tax day
"unico" e la separazione dei pa-
gamenti tra il 16 e il 30 giugno
non sembrano aver prodotto -
almeno finora- l'effetto di alleg-
gerimento atteso tra gli addetti
ai lavori. Anche perché ai paga-
menti si è aggiunto il debutto dal
1° luglio delle novità sullo split
payment per le società a con-
trollo pubblico e quotate in Bor-
sa, con il decreto ministeriale in
arrivo sul filo di lana.

Alla luce di queste complica-
zion, oltre che delle esigenze di
liquidità di tante imprese, non è
difficile prevedere che molti
contribuenti sfrutteranno in
pieno lapossibilità di mandare il
versamento ai tempi supple-
mentari, entro il31luglio, con la
maggiorazione dello 0,4 per
cento. Gli introiti del tax day
confluiranno così all'Erario nel-
l'arco di alcune settimane. In al-
cuni casi, inoltre, parte delle im-

Per il tax day un conto da oltre 61 miliardi
Entro domani in calendario 68 versamenti - All'Iva, con 32 miliardi , il primato delle imposte da pagare

Cristiano Dell'Oste
Giovanni Parente

Archiviati i bollettini e gli
F24 per il pagamento di Imu e
Tasi- i116 giugno è ormaiunlon-
tano ricordo per i professionisti
- domani scatta il tax day delle
imposte erariali. Da Irpef, Ires,
Irap e Iva arriverà il grosso dei
61,6 miliardi che si stima finiran-
no nelle casse pubbliche tra sal-
do 2016 eprimo acconto perl'an-
no d'imposta 2017. Ma al totale
del 30 giugno contribuiscono
molte altre scadenze di paga-
mento, tra cui quelle perla cedo-
lare secca sugli affitti e le impo-
ste sostitutive versate daminimi
e forfettari: nello scadenzario
delle Entrate il totale dei versa-
menti arriva a quota 68.

Gli ultimi giorni sono stati
frenetici per iprofessionisti, al-

0,4%
La maggiorazione
È l'incremento del tributo con cui
si può pagare entro il31 luglio

I PROSSIMI APPUNTAMENTI
FINO Al TERMINE DI LUGLIO

Le lbitazioui in al_ tto
Per oltre due milioni di proprietari
appuntamento con la cedolare secca

3

...................................................................

Le prossime scadenze fiscali
in programma

LUGLIO

14:15 :16:17 :18

01 luglio

i giugno

Versamento del saldo 2016
e primo acconto 2017 Irpef, Irap
e Ires senza maggiorazioni.
Possibile versare anche l'Iva
annuale , con maggiorazioni

19:2021 2223

poste arriveranno sotto forma
di trattenuta in busta paga: è il
caso deidipendentie deipensio-
nati che, presentando il 73o, non
dovranno ricorrere al modello
F24per saldare la cedolare secca
sugli affitti.

Proprio la cedolare è il tributo
con il maggior tasso di crescita
rispetto all'anno scorso, con un
incasso che si stima possa supe-
rare gli 1,3 miliardi tra saldo 2016
e primo acconto 2017. È un trend
che deriva dall'aumento costan-
te dei proprietari che scelgono
la "tassa piatta" (ormai a quota 2
milioni) e dal fatto che, nel pri-
mo anno di applicazione, l'im-
posta non viene versata. Questo
fa sì che al secondo anno, oltre
l'acconto, venga versato un sal-
do extra large, prima di andare a
regime al terzo anno.

A livello generale, poco più
degli incassi totali arriveranno
dall'Iva, oltre 32 miliardi, tra pre-
lievo sugli scambi interni e le im-
portazioni, anche grazie agli ef-
fetti positivi per l'Erario dello
split payment. In termini di im-
patto per i contribuenti, però,
l'effetto maggiore sarà quello
degli oltre 8,6 miliardi di Irpef,
per i quali sono chiamate alla

4 5 6 7 : 8

30 giugno

Versamento dell'Ivie
sugli immobili all 'estero
e dell'Ivafe sulle attività
finanziarie estere (saldo 2016
e primo acconto 2017)

24:25:26:27:28

Ir ap pia a Ic era

L'eliminazione del costo del lavoro
rende meno gravoso il tributo regionale

cassa 11,2 milioni di persone fisi-
che, tra autonomi, professioni-
sti, amministratori e soci di Snc e
Sas. È questo il popolo tradizio-
nale del modello Unico PFed SP,
che quest'anno si confronta con
il modello Redditi, nuovo alme-
no nel nome, anche se molti qua-
dri sono identici a quelli degli
scorsi anni. Dopo l'Iva è l'impo-
sta sui redditi delle società afor-
nire il maggior contributo alle
casse erariali in occasione dei
versamenti estivi (oltre 14 mi-
liardi): il tutto nell'attesa di ri-
sentire degli effettipositivi della
riduzione positivi del taglio di
aliquota al 24 per cento. Effetti
positivi che per le imprese si ve-
dono già sull'Irap grazie alla de-
duzione del costo del lavoro che
consente, insieme agli altri sgra-
vi introdotti negli ultimi anni, di
"limitare" il conto rispetto al re-
cente passato con comunque
poco più di 5 miliardi attesi.

E,aproposito diaspettative,ci
sono due scadenze entro fine lu-
glio dacuile finanze pubbliche si
attendono molto: l'adesione alla
voluntary-bis e il versamento
della prima o unica rata della
rottamazione delle cartelle.

©RIPRODU Z NE RISERVATA

9 :1011 12

30 giugno

Saldo 2016 e primo acconto 2017
della cedolare secca

29:3
.. ...................................... . .. ...................................... .1. ...........

31 luglio 31 luglio 31 luglio

AGOSTO

1
3

Debutta lo split payment allargato Termine ultimo peri[ Invio delle istanze Scadenza della prima o unica
anche a controllate della pubblica pagamento con maggiorazione perla seconda voluntary per la rottamazione delle cartelle
amministrazione e quotate dello 0,4% del saldo 2016 disclosure

e primo acconto 2017 Irpef,
Ires e Irap
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I numeri

Gli incassi attesi
con versamenti
estivi d'imposta
e i contribuenti
interessati.
Importi in min €

TOTALE INCASSI

61.639

IMPOSTA

CONTRIBUENTI
INTERESSATI

IRPEF

8.643

11.233.000

I

Fonte: elaborazioni su dati statistiche fiscali ed entrate tributarie, dipartimento delle Finanze

CEDOLARE SECCA

1.346

Acconto Saldo
897 449

•

O
1.158.000

IMPOSTA SOSTITUTIVA
FORFETTARI (15%)

48

O o
2.050.000 452.000

IMPOSTA SOSTITUTIVA
MINIMI (5%)

90

145.000

IRAP

5.250
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Adempimenti . Il decreto attuativo del Mef punta ad alleggerire l'impatto delle novità - Nel commercio liquidazione per differenza

Split payment con debutto soft
Prima scadenza di versamento il 16 novembre per le Pa e il 18 dicembre per le società

Benedetto Santacroce

A pochi giorni dall'entrata in
vigore delle nuove regole sullo
split payment il ministero del-
l'Economia vara le disposizioni
di applicazione e, per agevolare
l'adeguamento dei sistemi infor-
mativi e contabili, prevede uno
slittamento dei termini diversa-
mento che per le pubbliche am-
ministrazioni è fissato al 16 no-
vembre 2017 e per le società
coinvolte al 18 dicembre 2017.
Questa misura, a dire il vero ne-
cessaria e molto attesa, si affianca
a ulteriori semplificazioni previ-
ste per l'annotazione e la liquida-
zione delle fatture da split pay-
ment, nonché per l'esigibilità
dell'imposta e per il calcolo degli
acconti che saranno dovuti da
amministrazioni e società a fine
2017. Per i fornitori la notizia più
rilevante riguarda la previsione
di un articolato meccanismo di
approvazione e aggiornamento
di liste per identificare con cer-
tezza i soggetti compresi nel-
l'adempimento. Rinviando per
quest'ultimo argomento all'ap-
profondimento pubblicato sotto
vediamo in dettaglio le regole
procedurali appena approvate.

Il quadro normativo
Il Dm 27 giugno 2017 per fissare le
nuove procedure va a integrare e
modificare il decreto del 23 gen-
naio 2015 che fissava modalità e
terminiperlaprimaversione del-
laregolamentazione delle fatture
a scissione dei pagamenti. Quin-
di per comprendere in pieno le
novità e l'impatto delle nuove re-
golamentazione è necessario
leggere i due provvedimenti in
modo integrato.

La nuova versione dello split
payment entra in vigore per le
operazioni per le quali è emessa
fattura a partire dal1° luglio 2017.11
decreto, come già anticipato, con-
sente però perle amministrazioni
e le società per le quali si applica il
meccanismo un avvio soft. In par-
ticolare le pubbliche amministra-
zioni,per adeguarei sistemi infor-
mativirelativi all a gestione ammi-
nistrativa, non devono immedia-
tamente versare l'Iva all'erario,
ma possono accantonare le som-
me fino al 31 ottobre 2017 ed effet-
tuare il primo pagamento entro il

16 novembre 2017. Analogamen-
te, eper gli stessi motivi, le società
soggette allo splitpaymentposso-
no annotare le fatture esigibili dal
1° luglio al 3o novembre e provve-
dere al primo versamento entro il
18 dicembre 2017 (non il 16 dicem-
bre perché questa giornata è saba-
to, giorno festivo per le banche).

Sempre in materia di versa-
menti si evidenzia che nel calco-
lo dell'acconto i soggetti a split
payment se adottano il metodo
storico devono tener conto del-
l'imposta relativa alle operazioni
di acquisto sottoposte a splitpay-
ment divenuta esigibile nel mese
di novembre 2017.

L'esigibilità dell ' imposta
Di notevole interesse è anche
l'estensione atuttiinuovi sogget-
ti dei meccanismi di esigibilità
dell'imposta previsti dal Dm 25
gennaio 2015. In particolare, l'Iva
relativa alle cessioni di beni a alle
prestazioni di servizi soggette al-
la procedura diviene esigibile
per norma (articolo 3 del Dm 25
gennaio 2o15) al momento del pa-
gamento dei corrispettivi. In al-
ternativa e come facoltà le ammi-
nistrazioni e le società coinvolte
possono anticipare l'esigibilità o
al ricevimento della fattura ov-
vero (regola nuova del 2017) alla
sua registrazione. Questa solu-
zione risolve, inmodo netto, tutti
i problemi che potevano sorgere
specialmente per le società se
l'esigibilità fosse legata solo al ri-
cevimento delle fatture (mo-
mento che in molti casi poteva
essere del tutto aleatorio).

Ulteriore previsione di parti-
colare interesse (specialmente
sul piano finanziario delle socie-
tà) è la disposizione che derogan-
do all'obbligo di versamento di-
retto (articolo5, comma oidelDm
25 gennaio 2015) consente, nel so-
lo ambito dell'attività commer-
ciale, la facoltà di annotare l'Iva
sugli acquisti (oltre quale credito
nel registro dell'articolo 25 del
Dpr 633/72) nel registro vendite.
Questo meccanismo consente
una vera e propria liquidazione
da split payment conversamento
all'erario del solo differenziale
determinato dalle vendite del
soggetto interessato.
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Le regole base
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L'EFFICACIA

Le nuove regole di
applicazione dello split
payment entrano in vigore
per le operazioni per le quali
la fattura viene emessa a
partire dal 1° luglio 2017.
Lo split payment
mcoinvolge le pubbliche
amministrazioni, le società
controllate dalle pubbliche
amministrazioni e le società
quotate che risultano
incluse nell'indice FTSE MIB

Perle Pa, per l'adeguamento dei
sistemi informativi e contabili, il
primo versamento (per
operazioni per cui l'Iva è
divenuta esigibiletra 1° luglio e
31 ottobre 2017) deve avvenire
non oltre il 16 novembre 2017.
Perle società soggette a split i l
primo versamento (perle
operazioni per cui l'Iva è
esigibile tra 1° luglio e 30
novembre ) deve avvenire non
oltre i[18 dicembre 2017

W-0

L'ESIGIBILITÀ

I versamenti devono essere
effettuati in relazioneall'Iva
divenuta esigibile. L'Iva diviene,
di norma esigibile per il
cessionario/committente al
momento del pagamento dei
corrispettivi. Le amministrazioni
e le società soggette
all'adempimento hanno la
facoltà di rendere esigibile
l'imposta al momento della
ricezione delle fatture o al
momento della registrazione

Il versamento dell'imposta da
split payment deve avvenire,
di norma, con modello F24
entro il 16 del mese successivo
alla sua esigibilità senza
possibilità di compensazione.
Nell'attività commerciale, in
alternativa, amministrazioni e
società possono annotare
contestualmente il debito e il
credito e di fatto effettuare il
versamento solo sul
differenziale delle vendite
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Senza le tariffe
penalizzazione
per i più giovani
di WalterAnedda

U

n lavoratore dipenden-
te (pubblico e privato)
vede garantito il valore

minimo del proprio stipendio da
un contratto collettivo nazio-
nale: egli sa quanto è la retribu-
zione minima riconosciuta e il
suo datore di lavoro difficilmen-
te si discosta dai valori tabellari
previsti. Perché unprofessioni-
sta non deve, analogamente, po-
ter contare su un corretto com-
penso di riferimento per la pre-
stazione che egli eroga?

L'articolo 35 della Costitu-
zione recita: «La Repubblica
tutela il lavoro in tutte le sue
forme ed applicazioni» e il suc-
cessivo ricorda che «il lavora-
tore ha diritto ad una retribu-
zione proporzionata alla quan-
tità e qualità del suo lavoro e in
ogni caso sufficiente ad assicu-
rare a sé e alla famiglia un'esi-
stenza libera e dignitosa».

Qualcuno potrebbe obiettare
che l'intendimento del costi-
tuente era quello di tutelare solo
il lavoratore subordinato, consi-
derato la parte debole del rap-
porto contrattuale, e non il lavo-
ratore autonomo, ma tale lettura
risulterebbe quantomeno ana-
cronistica e non inlinea con la re-
altà del mondo professionale.

L'abolizione delletariffe (e so-
prattutto dei minimi tariffari), è
stata motivata da una visione
strettamente mercantilistica
della professione, sorretta da
una lettura strumentale della
normativa comunitaria e idea-
lizzata mediaticamente a una vi-
sione "privilegiata" del profes-
sionista medio. Tutto ciò nella
convinzione dogmatica che la
concorrenza economica (sul
prezzo e non sulla qualità) fosse
il principale elemento di tutela
del consumatore. Consumatore

che nelcaso dimolte attivitàpro-
fessionali non corrisponde di
certo al soggetto tutelato dalla
normativa comunitaria, bensì a
enti o aziende di natura pubbli ca
o privata, la cui forza contrattua-
le è spesso (se non sempre) supe-
riore a quella del professionista.

Ciò è comprovato dalla empi-
ricaverifica che la cancellazione
delle tariffe ha avuto ben mag-
giore impatto sulla (bassissima)
capacità contrattuale dei giova-
ni rispetto a quella che studi av-
viati riescono ancora a esercita-
re grazie a una corretta afferma-
zione qualitativa e alla indubbia
rete di relazioni che si costrui-
s cono nell'arco della attivit à pro-
fessionale. In altri termini, la
mancanza di tariffe di riferimen-
to ha avuto soprattutto l'effetto
di creare una corsa al ribasso trai
giovani professionisti a danno
della qualità del servizio e gene-
rando unfenomeno disotto pro-
letarizzazione indotta, che trova
causa nella fatale combinazione
di esigenza dilavoro delneopro-
fessioni staeposizione economi-
ca dominante del "committen-
te", sia esso pubblico o privato.

Aspetto quest'ultimo che tro-
va ora una espressa norma di tu-
tela nell'articolo 3 della legge
n.81/2o17 (Jobs Act lavoro auto-
nomo) che estende anche ai la-
voratori autonomi le tutele pre-
viste nel caso di abuso di dipen-
denza economica.

Un passo importante questo
che dovrebbe ancor di più aprire
la strada verso la affermazione
dell'equo compenso, in una logi-
ca di tutela della indipendenza
economica, della qualità della
prestazione e - mi si consenta -
della dignità del lavoro svolto.

Presidente della Cassa nazionale di

previdenza e assistenza dei dottori

commercialisti
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Tribunale di Milano

Condominio,
il delegato
che sbaglia
ne risponde
Marco Panzarella
Silvio Rezzonico

Quando in assemblea di
condominio il delegato vota
inmodo diverso da quello con-
cordato con il delegante, que-
st'ultimo può non ratificare
l'operato del delegato se ha
agito contrariamente al man-
dato ricevuto. Lo ha deciso il
Tribunale di Milano, con la
sentenza n. 2669 del 3 marzo
(giudice Pisani).

Secondo la pronuncia, «in
tema di condominio, i rapporti
tra il rappresentante interve-
nuto in ass emble a e il condomi-
no rappresentato debbono ri-
tenersi disciplinati, in difetto di
norme particolari, dalla regole
generali sul mandato, con la
conseguenza che l'operato del
delegato nel corso dell'assem-
blea non è nullo e neppure an-
nullabile ma inefficace nei con-
fronti del delegante fino alla ra-
tifica di questi e che tale ineffi-
cacia temporanea non è
tuttavia rilevabile d'ufficio, ma
solo su eccezione del condomi-
no pseudo-rappresentato».

Ciò significa che il voto del
delegato è destinato aprodurre
effetti giuridici non solo nella
sfera del rappresentato - in
quanto il voto favorevole del
rappresentante preclude al
condomino l'impugnazione ex
articolo 1137, comma 2, del Co-
dice civile - ma anche e soprat-
tutto nei rapporti tra i condò-
mini, posto che contribuisce a
formare la cosiddetta volontà
del condominio. Il voto è quin-
di valido e se il delegante deci-
de di non ratificare l'operato
del suo rappresentante, que-
st'ultimo risponderà delle con-
seguenze delle sue azioni ver-
so il mandante-delegante sen-
za naturalmente che sia coin-
volto il condominio.

Nel caso in questione, la ri-
chiesta di impugnazione è stata
rigettata perché il delegante
«non ha allegato e provato al-
cun motivo di invalidità della
delibera» in conseguenza del-
l'operato del delegato, neppure
ai fini della determinazione del
quorum in assemblea.
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